
Associazioni Inquilini e Abitanti

L'AQUILA E LE ALTRE CONTRO IL G8

Appello dell'assemblea nazionale NO G8 del 1 giugno a L'Aquila

Roma, 10/06/2009

Siamo contrari al G8 e siamo in particolare contrari al G8 all’Aquila. Questo territorio si

appresta a vivere la fase più drammatica del dopo terremoto, dove la militarizzazione è

sempre più sofferta dagli sfollati che vivono in situazioni drammatiche nei campi e in

generale sul tutto il territorio abruzzese, azzerando sul nascere ogni tentativo di

partecipazione, dove vengono proibite libere assemblee nelle tendopoli, dove la tragedia si

trasforma in occasione per il piano di speculazione edilizia che il governo Berlusconi aveva

già pronto nel cassetto. Ma questa emergenza non esclude nessuno: la pratica autoritaria

avallata dal Decreto 39/2009 rappresenta un allarme democratico che riguarda il futuro di

tutto il nostro paese.

 

I territori, le comunità e le organizzazioni sociali in resistenza contro la crisi, il carovita, la

precarietà, la disoccupazione, la devastazione ambientale, la mercificazione dei beni comuni,

la militarizzazione, si uniscono nella solidarietà attiva e partecipe alle cittadine e ai cittadini

dell’aquilano. Da Vicenza a Chiaiano passando per tutti i presidi di partecipazione e

democrazia che r-Esistono in Italia condannano la scelta dello spostamento del G8

all’Aquila.
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Dal 2 al 10 Luglio chiamiamo alla mobilitazione diffusa in tutte le città; diverse manifestazioni

sono già promosse da associazioni e realtà territoriali in Sardegna e il 4 luglio a Vicenza

contro la base militare Dal Molin.

 

Le mobilitazioni saranno rivolte contro i responsabili della crisi e caratterizzate dalle questioni

della ricostruzione sociale del territorio abruzzese.

 

Invitiamo tutte le realtà sociali e di movimento ad assumere questa proposta e a

generalizzarla esprimendo un’indignazione e una radicalità diffusa, che già nei prossimi

giorni vedranno momenti di confronto e di iniziative territoriali.

 

L’Aquila, che rappresenta l’imposizione di un nuovo modello di gestione dell’emergenza e

della crisi attraverso la militarizzazione del territorio e la centralizzazione delle decisioni,

sostiene le mobilitazioni nazionali, organizzerà una giornata di forum sui temi della crisi e

della ricostruzione sociale e politica dell’aquilano che l’assemblea di oggi assume come

responsabilità e condivisione comune.

 

Per quanto riguarda l’iniziativa da realizzare nel territorio aquilano - che tutti gli interventi

dell’assemblea di oggi hanno ritenuto centrale - forme e modalità saranno stabilite nei

prossimi giorni dalle soggettività attive sul territorio regionale e dalle popolazioni terremotate.

 

Il prossimo incontro nazionale si terrà a L’Aquila il 21 giugno, in occasione del quale verrà

effettuato un sopralluogo nella località atta ad ospitare la giornata di forum.

 

Assemblea del 1° giugno

 

USB Unione Sindacale di Base - Confederazione Nazionale

via dell'Aeroporto 129 - 00175 - ROMA - Tel: 06.59640004 - Fax: 06.54070448 - usb@usb.it


